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IL DISCORSO DI MfcS SfcR BENE* 
DETTO MAGGIORINO. ' 

Ideile uarie offeruationi fir differente dell' annodate in diuerfe 
etk,& farti del Mondo , €r majjimamente in Italia innanzi 
la inuention del Bifcfto } et deW errore che fegue diejfo hijeflo, 
fcr de Ili Calendari* 

T)ouefu detto li nomi di tutti li mefi nojlri } Er perche camhiaro* 
no nomi } & perche li fu dattopiu numero di giorni aduno ^che 
all'altro* 

"Delle parti del giorno fir della notte antiche >& moderne* 
"Delli horologi a giorni noflri in Italia >in A lcma£na ) & in Le# 

uante diuerfamente offeruati* 
"V Itimamenteun Calendario perpetuo delle fejle molili* 




ALLO ILLVSTRE SIGNORE, IL ,5. 
CONTE GVIDO RANGONE. 

Terche manifeflamente fi uede traili mi ingcgni.V. S. ravjfi'' 
ma y et etiandio jappendofi } che la fi figlia dolcijfimo iftajjo di 
lecere gli efiercitamenti dei componitori di qualunque fcien 
%a -, determinai li primi frutti del fiudio mio al Juo diurno 
giudicio dedicare , dicendo* 

P w«f ta ha'l fifio del da cui diletto 

Souente aljordo & mortai fecol pioue , 

Ut a quel del fecondo , ottime proue 

Dimofirarfa col Juo benigno afìetto j 
C ofi'l Mondo è per uoi non men perfetto , 

Che per Cìllenio infialile , & per Gioue 5 

Et il uoflro ualor più d'altro mone 

A fcriuer le fue lode cH mio intelletto j 
D eh fujje almen uirtute in me fi unita , 

ComeH non finto cor Jempre difia 

Ornar dì fama eterna il nome humano j 
I ndi uien poi^ho Valma tanto ardita , 

Che quefle uil , fcr ro^ge charte inuia , 

Accio bafcin di uoi Vinuitta mano ♦ 



Benedetto Martorino* 



O Ardìfco a dire cofe diffìcili IUufire Signor 
Conte, uolendoui deli* anno ragionare da Uiuer 
i fi diuerfamente ojferuato,- Doue benché lo temt 

po fia uno in ciafcuno luogo y pure le mifure di 
quello appreffo molti^ in diuerfe eta,appref* 
Jo e me de fimi y fono fiate differenti molto,- & in quefia cofa nonpo 
ca diligenti uso già Giulio Cefarjil quale hauendo uinto il Mo« 
do non puote patire di non lafciar uefiigio della fua grande^a y 
etianiio ne l'anno, che cominciando da Romoio alluma injin al 
fuo tempo ,con molte diuerfita } et confufioni Jempre il popolo Ro 
mano bauea ofieruato,^ molto differente da molte altre nationit 
perocbe li Arcadici il loro anno di tre mefi haucanojl che più tot 
fio quadre ,fcr fiagioni dianno,che anno farebbe da efier detto : li 
A carnani di fei,comc il vulgo appreffo noi , che nella fiate, ^ruer 
no fo'o diuidono il noflro anno,béche il rimanete della', tra Grecia 
rejgendoftper la Luna di dodici mefi lo offeruafie, & di trecento^ 
ir cinquanta quattro giorni^ YLomolo Rè molto myliore, che 
Afirolago togliendolo dalle prime naturali mifure della uitakw/ 
marni, cioè dal più tempo , che la creatura poff a nel uentre della 
madre fiate , di trecento , & quattro giorni lo injiituì,& in die* 
ci mefi lo difunje : &r benché li Afirolaghi nofiri facciano quefia 
m '$iore dimoranti nel uentre di ducento, & ottantaotto giorni > 
fappiano anco ejfhche li antichi cefi boni ojferuatoti di qfio come 
ejfi,di tanti al juo tempo la maggiore ritrouarono, £r non dico di 
quei, che raro auicne,& ben jo io , che le lor regole, non fono cofi 
infallibilmente pofie peruere,che le eccezioni de ifittimefiripar'/ 
fj,tr undecimi non patifeano , ma dico delia più lunga dimorane 
%aregolare } Ondc V irgilio dice; Nlatrilonga decem tulerint fa* 

A $ 



flidia menfes; Intendendo forfè a queflo anno di Romolo } & alla 
caufa perche tale lo fece x Dapoi lui Numa Vomplio , che pie, 
no fu d'ogni religione } per reuelatione forfè della fua Ninpha Ege 
ria 3 l'anno altajìmilitudine de Greci ? ilvpe in dodici meft 3 agt 
giungendo all'anno di Romolo cinquanta giorni > uolendo mot 
ftrare , che dal Cielo il tutto procedeffe , fcr che la Luna, perche 
forfè più propinqua a noi , & più conofciuta nelle fue mutationi al 
vulgo,hauefie qucfto carico,& cofi in dodici *nefi lo dijìinfe } & di 
trecento , & cinquantaquattro giorni(come non folamente i Greci, 
ma etiandiogli Arabi in quel tempo faceuano) penfando che tutte 
le lunationi forfè di uintinoue dì } & dodeci hore fuftero j il che 
quantunque molte fiate continua y nondime no per la inequalith de i 
moti,non rade uolte fono ancho differenti^ delti giorni aggiunti , 
£r togliendone etiandio fei dagli altri me fi antichi } ne fece duo di 
uentiotto giorni? uno > &lo primo dico a Giano Re d'Italia an* 
tiquijfimo, & forfè pergratificarft alti popoli datorno uicini lofe* 
cei& uolfe che principio di annofuffe : Ili che Romolo haueafat* 
to Mar^j&infmo al noftro tempo alcune nationefir non molto 
diuerfe dalla Romana(cUl cui coflume e nojho propojlto di ragio 
nare^fe ben infin a qui non l'habbiamo anchora detto)ma in Italia 
con effo lehquefliprincipij d'anni diuerfi,da quello,che fi dice R9 
manoojferuiamo, come Vinegia-, benché forfè ^che dtù/[ar^pfu 
dificata lo fece, et Genoua(il che par che nòdimeno ripugni aljuo 
nome)forfe attendeft a quel primo ufo } al quale anco li A prologhi 
fanno con le denominationi moderne , l'anno dalia incarna Lione di 
Qhrifio ua computando*. Hora quefto Numa poco dapoi la prima 
riformationeforfe da maggiore ,£7 occolta religione tratto aWanno 
fuoa^iunfe unogiorno^il quale diede a Genaio } & cofi erano poi 
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li anni ài trecento ,& cinqxmtamque jf\ornvfir quejloper riftet 
to del numero difpare a Dio piacente tutti li meji ài uentinoue 
giorni jOiier di trentauno fece , eccetto ¥ebraro,che di uentiotto fu 
lafiiato, & parig effere dedicato alli Dei inferi, E t quejloper imi 
tarfr dimojlrare di confermar in parte le cofe di Romolojl qua* 
le a mio aiudicio,di tantigiorni li fece , per dimoftrar i duoi termi 
ni della Luna) l'uno del uero congiungerfì al Sole, che agli occhi 
noftri e occoltofir pero inquejlo forfè riceuerono uariatione,Val* 
tro dell'apparire di fitto ira^ji del Sole da prima fera, peroche in 
quei primi tempi,quando per la Luna folamente fxre^euano, al 
primo apparire della Luna il Sacerdote minore chiamauail popò* 
lo ,auifaualo quanti giorni arreflauano alle None-, che giorno era 
del conuento di tutti coloro di fuori della citù;ad udire che fi ha* 
uefse a fare tutto il rimanente del mefi, che figuiua',et in qualfiior 
no celebrar alcune f ue fifìe doueffmo come a fua imitatione forfè -, 
noi al pref ente facciamo in tutte leparochie la domenica matti 
na,& nella Epiphania,cice apparinone le fifìe mobili pronuntian 
do jet quejìofaceuanoper efierin quei tempi anchora le genti ro%* 
-qfir i Calendari appreffo neffun altro che i Sacerdoti j £r oltre 
a queflo Vanno tanto mutabile , per li giorni, & mefi , che fot 
prauan^auano, & portauano innanzi >Effendo Vanno filo di die* 
ce , fcr dapoi etiandio , che fu di dodici 5 non effendoui interca* 
lare j che un mefi hora nella fiate,hora nel uerno ueniua, £r mol* 
ti non fapeuano troppo bene di qual mefe le cofe fi hauefiero a 
fare,o di che giorno a cejfare falle opcrationi.Ma dalli Sacerdoti 
fi lafiiauano re$ere come da Dio uenffmo regolatore de tutte 
le operatione ncftre , fcr con tutto che altre nationi di altra mifu* 
ra } & quantitk di giorni hauefiero Vanno , come una parte deUi 
tyittijì & Terfi, che di trecento, &fiffanta lo faceuano, nondi* 



meno i Rommaquefìo modo, molto tempo paffarono aperto 
filiere a quél tempo fi regolaffe j ouero fi faceffe lo intercalare al 
modo Grecoje non io fece Numa,che pure al tépo di Giulio Ce 
far,come fi uccie in Cicerone,che fu fuo coetaneo fir altri più ami 
chi di lui fi legfteno molti luoghi per li quaifi può conietturare,che 
i me fi non tranfcendeuano , come apprejfo delìi antichi] Et fimiU 
mente benché fufie noto ancho innanzi Gildo Cefar la ofìeruatio 
ne del moto del Sole, come in trecéto,& fefsantacinque giorni tor 
na al luogo onde fi parte ,6r una quarta digiorno, la qual fla oc'/ 
colta ne i moti particolari da giorno a giorno, zjt non fi manifejìa t 
fe non dapoi molta raunan%a ) & fommatPeroche il Sole nel Z,o 
diaco non camina tanto un giorno ,come l'altro } ma in tal luogo del 
Cielo più, & in tal meno ,come nelle Theoriche fiie apertamente 
fi uede.No era pero acconcio l'anno, come fu poi, per la qual cofa 
benché fufor^o dire,che haueffero di alcuni giorni , &* forfi era 
di dieci , £7 Jei bore , il qual 0 moltiplicato, 0 femplice fe intera 
ponefic , quando pin parere loro ; perche faceffono, che le nondh 
ne, cioè mercati non uenijjcro in giorni di None hauuto per infe* 
lidjfimo,per molti rifletti pucr al modo di Greci, chcH lor anno 
di trecento et anquantaquattrogiorni^auedo li undici,et la quar 
ta fuperflui infteme adunando il nono anno faceuano la intercala'/ 
ùonc,& cofi quell'anno era de quatrocento, £r quaranta quattro 
giorni , 6r nominato Emuolifmo ,come noi, che ogni quarto anno 
faccciamo l'anno di trecento, & fef santa jei giornt,et diandiamo* 
lo Bijeflile,& cofi di tanto fi lafciauano Rapportare ,& poi ritor 
nauano:z quefio modo fe Romani offeruarono de intercalare, che 
pur non fi lejge apertamente, con tutto che al modo Greco fe dica y 
che un tempo fi refiero,onde era lo errore, che uolfe correggere Ce 
jarjc non fu,cbe uolfc torre uia quel laffarfi trappolare injin allo 



Emuolifmo perche pireua troppo euidente emendatone y et per dir 
medio troppo incomoda trcpportatione 5 £r re durfi ad uno Emuo 
lijmo de un giorno foio>p:rcbe non poteua fare di meno p la quar 
ta } cbe li fopraua^aua del moto del Solcante al Juo tempo lafcib 
Jcorrere uentuno giorno fen^t computarli in alcuno mefe, fcr una 
quartale di tanto era già anticipato l'anno,^ rifletto del Emuo 
lijmo correttore di queflofece >che quefìo anno Jb/o fuffe di trecen* 
to } & quarantaquattro giorni } & poi tutti li jeguenti di trecento, 
& fefsantacinque^ coji non accadeuano tante con fufioni. Etfe 
li antichi baueano tolto uia con il loro intercalare, che li mefi non 
cambiaffero jlagione , anchora che di nouanta giorni anticipa foro, 
che e una quadra di anno,ouer di ottatauno } che e poco meno-, Co 
jìui non foto alle lorflagioni lifermoe } mafecejche lefefìe ne ijuoi 
legittimi giorni ueniuano a cadere yfen^a fcropolo alcuno di relìgio 
rie-fir perche una quarta li foprauan^aua, ordino, che ogni quarto 
anno fi intercalale ungiorno,che di quella fi integrauafir quefta 
era poca diuerfitk a uederet Ma i Sacerdoti che quefìo a fare ha* 
ueano } ancho dapoi di lui errore commifero , perche douendo un dì 
ogni quattro anni interponendo interpofero ogni quinto , £r/u e r 
rore da fine a principio,^ quejìo durò per trentafeianni, innanzi 
che'l tnondo je ne accorge]] e ,11 perche non e marauigliafe in qual 
che auttore di ottimo nome fi legge che la intercalatone fi jaccia 
ogni quinto anno } Ma Augufìo al fuo tempo a queflopofe lo freno, 
& regolajet l'anno fi acconcib } come bora lo habbiamo noi^perocke 
togliendo uia lo errore } cbe era corfo, ordino, che non al principio 
de l'amo quinto quefìo fi ficejfe y ma al fin del quìrto } che fine fa 
dimaiato F ebraro y benche fuffe fecondo^ efjer altre uolte flato il 
fine,et Romani tenerono anchora un poco de l'odore della fuapii 
ma origine , & per occoltar quefla intercalatone anchora meglio t 



non alfine di Febraro uolfe } che fi a<£\un$effejma dapoì i uentifre, 
già che erano compite le luftratione } cioe purgamenti della citta, et 
per occo'.tarlo mefllioipercbe il uentiquattro di Febraroin Roma 
fi dice fefto calendas Martij } uolfe } che due uolte fi dicejje quel an 
no fi fio calendaSiOnde quel annoprefe ilfuo nome di bifefìilejqua 
fijCke dui giorni fufiero uno medefimo } et Febraro no hauejìe mai 
più di uemiott j y come li antichi haueano ordinato per mofirare di 
offeruar la religione in ojni minima cofa } M.a ne Giulio (efar^e 
Ottauio Aujuflo hanno potuto fare tanto , che quefia cofa fia a noi 
anchora peruenuta uerafir infalibile-, benché Sofyine Afirolago 
fcienàatijfimo di quei tempi ancho tre libbri di quefia cofa ne feri 
uejfe } & altri moltiiet quefio perche il moto della ottaua fiera non 
e della fotto } che noi jOuereJfipenfarono } ne anchora fi ha ritrouato 
Meramente quale egli fiafir pero ciafeuno con le ofieruationi delli 
fuo tempi fi re^efir Vtolemeofr Hypparco innanzi lui ducent 
tO)& feffantacinque anni Egittij^he offerub nella Ifola di Rodi 
il corjo del Sole y fecero Vanno effer il tempo , che pone il Sole a 
tornare ne l'EquinotiojOnde fi parti } ouer Solftitio , £r tra fi di* 
uerfi furono yofujf e la diuerfith delli iflrumenti } che quefio caufafi/ 
fe } opur i moti celefii } la ueritajmperoche Hypparco fece l'art 
no di trecento } et fefiantacinque giorni^et un quadrante precife& 
Vtolemeo di trecento jet fefiantacinque Ìi> & una quarta y manco 
una trecétefimaparte di un giorno facendo ilgiorno precife di uen 
ti.juattro hore , et li Ejittij innanzi coloro per moltijfimi anni* 
Vero e che computando l'anno a qualche Stella fifsa, che immo* 
bile del tutto le reputarono fecondo la longitudine , fcr latitudine} 
onde al loro cielo pofero nome firmamento ,etcofi anchora è dima 
duo di treccio & fefiantacinque giorni } et una centefima tryefima. 
p irte di giorno di più lo pofero , 1/ che differente furia da quel di 
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Ptolemeohore nuUa,minuti.i jr* fecondi. f*.ter%i.}f* quarti 
♦48. Impero che è manco del quadrante l'anno di Vtolemeo mi* 
nuti quatto fecondi quarantaotto di bora , 6r quello delli Egittij è 
fiu minutici, fecondi. A.tcrq.} 6. quarti, Sj Albato 
gai nella citta Arattajl qualfu dapoi Vtolemeo Jettecento,et qua. 
rantatre anni trouò l'anno fuo computando con le offeruationi di 
Ptolemeo ejfer di} 6 & una quarta nò compita-, ma meno una 
centefima Jefia parte digiorno,che e fecondi* } } .te rei. j- y , quar 
ti.++.de ( giorno,& di bora minuti, i } . Jecòdi.} eterei, f.quar 
ti*} 6* Onde Tbebith bencorath, dapoi coftui molti anni uedent 
do quefte tante diuerfita s'imaginb del moto, della trepidatone, 
della otcaua,& che le Stelle alcuna uoltafufiero uclocifr tarde, 
alcune jìacionarie fcr retrograde; Il che non pero mi pare hauer let 
tocche alcuno habbia mai offeruato uero ejfer j £r uolfe che Vanno 
fujfe il ritorno del Sole ad alcun punto della Edifica mobile , che 
è quella della ottaua; & con quefla uiaferuò la refiritione de i tro 
jnci , che da Vtolemeo ad Almeone era partita ejfer fla trottata, 
benché io non credo, che peropoffx tanta y come a t nofiii di fi ritro* 
uà, & uolfe, che al fuo tempo l'anno fufìe dt trecento, & feffanta 
cinque di,horefei, minuti noue, & fecondi dodtci, talché uenne 
quafi a confirfi co li Egittijfopradetti,et noi bora che e il. i S}7 
dalla Katiuitk di Chrijìo ofieruamo fecondo la pofttione di Alt 
fonfo, 6r Giouanni di Monte regio l'anno effere di.} 6 y . giorni 
bore cinque .minuti quarantanoue , fecondi quindeci,terci quaranta 
tre, quarti, fi. che ogni, i } } .anni o poco più fi debba Jmenouite 
un {porno, intercalando ogni quarto anno il di integro j £r Dante 
parue,che al fuo tempo credefìe, che lì mancaffe una centefima al 
quadrante, onde dijf e, Maprima, che Genaio tutto fi fuemi,per 
la centi fimi, che è lajfu negletta } rugeranfi quefli motifupcrnifr 
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quefia fottiluk non intefa dalli antichi, anchora che appaia troppo 
curiofitk , coft al primo affetto -,pure e fiata caufa di uariatione 
molto euidente,dal tempo di Cefar in qua ; tal che lo ingrejfo del 
Sole in Ariete da Cefar in qua e anticipato per più de quindeci 
giorni , £r li nofiri Calendari, che furono fatti , effendo Ventrata 
del Sole in A riete atti diciotto di Mar^o fono falche dalla pri 
ma oppofitione del Sole con la Luna effendo ordinati , £r che la 
domenica che fequijie fujfe la Pafqua in tefìificatione di uno mh 
racolo grandijfmo , che nella Vaffione di Chrifio apparue , che 
fu, che effendo la Luna in opposto del Sole , il Sole ofcuroffi* Il 
che in quel tempo Dionifio A riopagita uedendo , &' confiderai 
dola fua impojfibilità difie,ouerildio della natura patifie ,ouc'/ 
rola macchina del mondo e per difoluerfi ; effendo anticipatolo 
ingreffo per otto giorni, non più lo ingrefio de Ariete feruano-, ma 
h diciotto di Mar^o come fe anchora in quel giorno foff e, onde le 
fefle mobili , che dalla Pafqua dipendono , uanno tutte uarian* 
do 5 fcr rare uolte cominciano con la ucritk xVerla qual cofa a uo 
lere quefia facenda redurre in fefto,& d i fuoiueri luoghi. Ufo* 
gner ebbe forfè al modo di Cefar(benche molto fonui appofti , ma 
no l'hannopcrò anchora fatto, che fi fappia)fare un anno di trecen 
to £r fettantatregiornr,^r V altro redurre al debito nouero, fcr in 
tercalado ogni quarto anno, come facciamo un giorno integro,bifo 
gneria,che ogni cento,& trentatre anchounofe ne minuifie , Er 
quefio fei moto delle Stelle da qua indietro fe ofieruafie ftare 
della maniera che Vhabbiamo noijpercke a dir il uero ouer che ah 
tri moti uifono, che lo intricano, ouero che non e anchora cono* 
fciuto,da che tutte quefle uarietk depédono,& oltre a qflo fe uero 
e, che i tropici fi rifiringano,come alcuni hanno detto, anche di ah 
tre aquationi farà bifogno,perche un moto facendofi più oppofito 



a V altro , for^p e che più tempo tutti infime pongano al mouet 
fiìperocheliarchi fi fanno etiandio più dritti , & più pararell 
allo equinotiale ; & queflo faria forfè tutte le tauole delli antif 
chi , ouer gran parte parere falfificarfi $ ma queflo non è per 
hora noflra intentione di dimoflrar , &r baflici bauere moflrato 
V errore de i Calendari noflri, Er il modo del correggerli, chi uot 
Uff e ; la onde torniamo a l'anno ujuale di cui il nojìro fermone, 
Ì? di cui farebbe a baflan^a detto , fe quello, che molti troppo cu* 
rioft , & poco fedeli, nelle facre lettere dubbitano fujfe infume 
tolto uia,cioe che loro no pare, che fili Hebbreihauefiero l'ano de 
li Fgittij^he habbiamo detto di fopra, dicendo, che ifuoi dinanzi 
il diluuio fcampauano tanto , ma che erano molto minori , ouero, 
che erano meft ,mafee coft, di quelli medefmi pur fempre ha* 
umano ragionato , onde i cento , & uenti che e il noftro termi'» 
ne ,farebbono molto pochi, & di Matufalem farebbe fimilmcn* 
te poca merauiglia , che di fettantacinque di noflri anni fujfe fta* 
to ,fi che a me pare , che per fiolti fiano da douer effer laflati,ne 
io a quefli altrimenti rijfondo , benché io potria dire ( laf dando 
N eflore , y T itone da parte ,per cofe fauolofe , & dì Greci} 
liquali non hanno cofi le bugie per fcropolo di conjcien^a ) che 
innanzi il diluuio non fo come mi potrebbono negare , che'l Cielo 
fujfe fiato più clemente , & la terra più benigna a gli huomini, 
che hora non fono 5 onde produceffe ancho giganti , come fi dice\ 
tr che cofi etiandio per ciò uiuejìeropiu di noi,- molti l'hanno già 
detto ,& ueramente quelle grandi fiate , & uerm tocchi talbor da 
Platone. Altro no uoglio inferirete no che forfè, altrimenti fi mo 
uefie il Cielo,et altre cofe producefie,che hora nò face, et forfè più 
perfette, et per una offeruatione medefima del Bardelone da Man 
toua,molti,et molti altri moti no neghiamo poter efiere, ma queflo 



e maggiore ,et più perizio fo petalo ,che alla mia picchia barchetta 
non conuicnfi,ft che lafciando cofloro nel grado che effer fi uoglia 
no. Al noflro anno ritorniamo, & delle fue diuifioni incomincia? 
mo horamaia dire, poi che della Jua quantità fiamo ijf editi} Et di 
damo adunque in fiat modo al tempo di Cefar in dodici , come 
ancho Kuma hauea fatto } furono ridutte,ma con una intercalano 
ne di un giorno ogni quarto anno , lafcundofi lo intercalare delii 
dicci giorni alla ujan-^a Greca, i quali egli ajcofe a cui più li par* 
uc,& non fi curo di farne più di uno ai numero pari , perche ho* 
m ii era ceffata quella tanta religione della disparita , che fi foleua 
bauere fecondofojfe la intentione ai Vithigora ; & perche i mefi 
fono ditti dalla Luna ueramente a lci,in ciò parue a lui di hauert 
il fuo rifletto piuyche ad altro-, & perche nel fuofire tocca fem* 
pre di trenta ,di trenta ne fece molti, àr di trentauno .perche ancho 
gli antichi li baueano fatti >per lo primo apparire di quella , ir due 
ne diedeaGcnarOjper ejfereloprimo capo de l'anno cofi infìh 
tuito da chi uolfe,per forfè dare tutto il gouerno del tempo al So? 
le , che dal primo punto di Capricorno appellato dalli Antiqui 
Brama, fcr non foifìitio^crfo noi ritorna,£r comincia V annodila 
qual intentione, diff e Dante, in quella parte del giouinetto anno, 
tbe'l Sole i ctin Jotto l'Aquaria tempra,& già la notte a me^o, 
e i dife uanno. Et forfè lo principio del fegno di Capricorno, non 
era lontano dal principio del mefe,fi che il Sole ueniua afire an* 
no,mefe £r giorno^ il che apertamente quadraua ; Hehhepoi, tf 
lAar^o trentauno, come prima etiandio hauea, & Magio, ùr 
Luglio,& AgoJ1o,per eficr dedicato all' Imperadore, benché Sei 
tembre fuffe t & (fio detto Germanico, & Ottobre Dominano, 
"Nel che celarono le lor tyraneài il Senato lo uieto, ìj alpriflino 
fiato lo riduffe^uenga che quefie denominatìoni dapoi Giulio fu* 



rono- } onde e meglio dire, che Cefar non uolendo agiunger, ne fine 
noire afehraio,per la religione delii Dei inferì ,1 dieci giorni in tal 
modo difinbuì , che quattro di uentinoue fece di trenta, che jcwo 
Aprile, Giugno, Settembre, & NouembreiZr li quattro } che era* 
no di trentauno non li Mofie,cioe Mar\o, Magio, Luglio, & 
Ottobre, ma hauendo fei giorni da difìribuire due a Genaio ne die 
de, per la ragione detta difopra,& due a Decembre forfè per effe* 
re il fine dell'anno ,& li altri due ad Agojìo ; credo io per efjere 
(ertamente uno deìlipiu longhi mefi dell'annone fi confiderà il mo 
to del Sole in zodiaco ,che è più tardo il Luglio, & l'Agofio alla 
fua abfide dicono le Theoriche,che li altri mefi 5 onde V irgiiio li 
chiamo tardi mefi dicendo, Anne nouum tardis fydus te menfibus 
addai, Qua locus arigones inter chela/a,- jequentes Vandituripfe 
tibi iam brachia contrahit ardens, Scorpius,& culi iufia plus par 
te reliquity Intendendo deQ'horto mattutino,perche al fine di quei 
mefi il luogho della Libra, fe hauefie qualche beila Stella appare* 
ria innan-^i il Soleper un dodrante ,0 poco più di bora; conuenien 
te cofa dunque era dimoflrare , che'l Sole più tempo poneffe in 
pajjare quel mefe , & quelli fegni, che li erano attribuiti, onde di 
trentuno lo fece, come erano i più lunghi & più honorati . Il che 
commo Urti ente poi auenne,che i dui Imperadori t : uno , & l'altro 
di quefli fu dicato,& honoratiffimi furono , & nome cangiarono, 
Lh che prima l'uno Quinttle^t L'altro Sefltlc erano dindin qut 
fio modo occoltoe quella antichità seigiorni fuperflui molto gen 
tinnente per li mefi Sfilandoli il nome,il numero, Zr l'ordine an 
fico che haueano,a che il vii'go eragia aufatofifir con qualche re 
ligione formato > dal che rimouerlo non jaria Jhtoperauentura cofi 
fatile j & perche la quarta li dotta impalo (benché quefla fu *oj 
opera di Augufio(come e detto ài fopra)al modo , che io dtjfi act 



concioìlo dipoi i uentitre de Febraro, £r tale anchora noi lo offerì 
uiamo,quantunq^ altrimenti babbuino diuift i meft,che elli nò beh 
bero, che li Idi, & No« non vfciajno,ma folamente numero di 
giorni fempi,Onde l'annOjcbe bijeflo diciamo, la umilia difanco 
Mathia non a uentitre epiu,come li altri ,per che nel uentitre, & 
Il uentiquattro fe giunge lo intercalare j & benché noi facciamo 
quell'anno il mefe di Eebraro di uentinoue^non fi deue pero dire ì 
che fia fecondo il coflume antico fir fu b ebraro nominato da Fc/ 
bruo Dio delle purgationi,& luflrationi ; che tutto quel mefe era 
infiituitOy che fifacejìero , fcr Februalia erano dette infieme tutte 
quelle cofe,che a farli fa de mefliero, Aprile dipoi non fu detto da 
lo aprire de l'anno, che faccia,come io ere do ,N e perche il So* in 
trafie a quelprimo tépo nel Tauro,alla quale intentione forfè {per 
checofteraal fuo tempo, benché le corna fiano la ijìrema parte 
del Tauro)diffe Virgilio, Candidi^ aurati; aperit quum cornibus 
annum Taurus, £7 a fua imittatione "Petrarca , Cade uirtu da 
le infiammate corna,Che uefle il mondo di nouel colore,che inue 
ro intraua quejlo mefe in A riete, come appare per alcuni mefi Ro 
mani , ritrouati in alcuni monumenti antichi in Roma non e an* 
chora molto-, ma potriafi dire, che fe al tempo di Romolo Mar/ 
%ofu fatto capo di anno,per rifletto del Cielo,chefu forfè, per/ 
che l'Ariete della ottaua,il quale è formata da le [ielle, fi trouaua 
fitto i pefei della decima in quel tempo ; imperoche e/fendo mobv/ 
le, come fi fa, che circa i tempi di Ottauio, quel della ottaua , & 
quel della decima erano infieme,& che poi mojfi, tal cheH princh 
pio di quel della ottaua è bora fitto la uyefima feconda parte di 
quel della decima,cofi uerifimile e crederebbe in quel tempo fufte 
fitto ipefei, & da quello reflolandofijorfeper effere più notabile, 
& forfè per effere ancho dedicato a Marte cominciaffe l'anno 



fuo,& il feguente mefe,che del Tauro neceffarìamente ,& a Ve 
nere dedicajfe ,per efier fua cafa $ forfè non meno,che, perche fuf 
fe madre di Enea, & l'altroprincipio della Romana origine, £r 
perche aphroditis in Greco uol dir V enere ,et in molte uoci la Ro 
mana lingua togliendo dalla Greca ha laj ciato quella afliratione 
ieU^*etpronuntiaper lo*p.puro,che e la fua tenue } come ancho 
apprejfo de Greci, che nelle lor uariationi fleffo una in luogo deh 
V altra fuftituifcano,cofi etiandio Aprile fa fiato detto per cambio 
di Apbrile,& diuero fe non }ufie,per la gran uariatione,che tuU 
ti dicono, che faceuano a quel tempo i mefi,& alcuni,cbe dicono , 
cheH primo infUtutofu di regolare a dieci,in dieci lune, questa fa 
rebbe uerifimile,& bella interpretaùone,ma perche Aprile non ut 
niua all'hora fempre da primauera, ne quando il Sol era nel T<iu 
ro delle Stelletta folo detto } per rifletto della madre di Eneafe* 
conia orìgine del Romano [mperio(fe Marte deue efsere lapm 
ma per ragione di paternità )anchora che ftpotria dire,che quefla 
interpretatione,fe non fu ueraper li tempi di Romolo , fu per li 
noftri, & cofi da diuina infliratione ( che ragiona, come tutte le 
cofe li fuf ero predenti) fi dira, che queflo nome lifufie imporlo, ih 
quale i pofleriori uedendo quanto bene loro auenifse ,fempre barn 
noli lanciato ,& ofseruato poi,come a Mag}io : et a Giugno l'uno g 
rifletto de i madori ,1* altro de minori, accettando per ottima Jen 
ten^a quella di Romolo,a cuiparue, che le citta in tal modojuffe 
ro ottimamente diuifse,l y uni al gouerno,& glialtrialla difenfione 
ajfegnando 5 iquali tutti infieme le citta poi face fero , ne Romolo 
altri ne nomino altrimenti;ma li feguenti dal luogo, che in or ime 
dapoi quejh quattro tenejfero dife ; onde Quintile , Seflile,Sett 
tembreyOttobre^ouébre, 6r Decembre,per un tempo fi appella 
rono j benché Quintile da Cefarfuffc detto Luglio , fcr Sedile 



ia Ottimo Agofio, come e ietto difopra , te copi! loro nome 
antico, te ordinario, lafciando qutflo accttt^rono.à- ci noflri tem 
fiper altro non fi aàimmdano* Q^uefli me fi furono ancbo da Ro 
molo diuifi non al modo t che habbiamo noi in £ioi ni folamente de 
un numero Jcmplice benché fettimane ,et ferie anchora habbiamo; 
ma non fono proprie diuifioni delli mefi quejìc, come pur anchora 
alcuni ijiimano; A n%i d'alcuni rifletti della Chiefa di}édono,On 
de quella più tofio effer un'altra diuifione de l'anno direi, che de 
mefiy perche come apertamente fi può uedere , mefi non confcerne t 
te e coputata dalle fefte mobiliar alcuni terminile tra noi ha 
uemo y a fettimane mijurati,et le fettimane a ferie, béche bora inco 
mune fiano altrimenti dette , te impofìoli il nome togliendo dalli 
A [Irolacjhijdal dominatore pianeta della prima hora di quel £Ìor'/ 
no ; il che hora trattare non è noflro propofito , che del meje Ro 
mano ragioniamo, diuifo in Colende jNoMf,^ Idi, lo primo jìor 
no di ciafeuno mefe } Calende di quel mefe fi dkeua,te aWoppofv/ 
to del nofiro numerare, numerauano per i giorni del fine dei me'/ 
fe,che prece dcuano, da quefio dì fi còputauano } et nominauano mfi 
no alle Idi, te non quelle, che feguiuano;te quefìo perche come k 
me pare fu le Idififondauano, che in ciafeuno fono otto, te quel 
giorno, che Idi fi domandaua, credo, che apprejjo li antichi fufie ho 
noratijjimoyte re^olandofi prima per la Luna,perche la più mani 
fefla,te terminataforma della Luna è quando è il fuo tondo, che 
plenilunio fi dice, et tutta la notte luceill perche pare hauere il fuo 
pieno dominiojcome il Sole il giorno, te pero e dimandata lumi* 
nare notturno;qucl giorno off eruauano fommamente , tefirandiffi 
mo conto fi tenea di lui quando doueffe effere,te non quello tanto, 
ma anchora il fuo primo quadrato afycttO',ilqualc come a me farei 
chiamato Nona,percbeì il nono giorno fempre innanzi la piena: 
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inicueiutala prima ftraUnoua Luna y il Sactriote chiamatiti 
dapoi il facrificio lapltbt y ntUa curia Calabro, in Capidoglio y cbt 
co/Ì apptUauano il luogo dout qfto fi factua y pronuntiaua poblica 
mtntt quanti giorni jujjtro da quel ii(cke Catanie tram da Ka 
lo } cbt in romana lingua dtce chiamo nominato l'ufficio, chtfi ja 
ctua)allt tiont y ailc quali i popolani } cbt erano in villa fi reduce* 
uano ad udire y quel che fi hauefie a fare qutl mtft y che feguiua y im* 
pero cbe al far della Luna , ftmprt in queiprmi temp i lor mtfi 
cominciauano ,ptrcbt ptr la Luna fi rt^euano y Dalle None poi 
alle idi tra fempre jlabile il termint y Li ptrcbt altrimtnti non fi 
pronuntiaua y & fimilmtntt qutfli fignalati nomi di giorni rimafe* 
roypoicbt filafciòilgoutrno della Luna, & a mtji fattiti] fi ri* 
dujjerojfeH mi fi dicejje y ptrche non hautuano l'altra noua Luna 
feguettidico cbe folamtnte dtll'habito y & no itila priuationt ttni 
uano confonde tutti li giorni y cbt feguiuano alle Idi ,ji computa* 
uano quanti fujfero innanzi alle Caltndt, cbt jtguiuano , & non 
erano troppo rtligpo[i y ma più all'operare dicati y & non è dubbio, 
cbe le Idi alla Luna tonda non jufsero o da fi jtat? > che uol di* 
re $tcit y o da etty , che Grect uol dir uedtrt y o da lduo y cbe in 
Italiano dinota di uedere y prendejfe la Etimologia $ua y chc ciafeu* 
no molto bene conuitnt y cbt ella ntl fuo mt^o mtfc y & in ottima 
forma ,6r tutta la notte luct y & ptrò da Iti computauano tutte qut 
fle diuifioniima una coja qui fi potria dirt y come auitne , che /o/o 
Mar%o y Maggio, Luglio , £7 Ottobre babbianopoi feruato fei 
Nonf> non e già da crederebbe cofi ftmprt quando con la Lu* 
na fi r estuano fempre hauefjono y pche le lune in ogni modo fi u* 
riauano y al che io rifpondo y cht e utro y ma che dapoi chcH moto ut 
ro dtHa Lunalafcwono y con una fimilitudint di quello y & quafi 
$iritualt ì & magnato proctffero ) cbe il torre uia del tutto Ca* 
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tende , Idi > None y farti flato un aTimoflrare , che quella 
primi gerite fujje fiata ingannata fatto jjpecic di religione jfcr 
cofi un ponere la propia religione in ludibbrio , che è pure il 
maggior freno , £r regola , che alla gente fia 5 ouero hauerix 
fatto dar meno di credenza a quefla noua reformatione* La cu* 
de lafciando molti ueftigi della ditta antichità ime fi formarono } et 
con quelli medtfimi nomi^che le lunationi diuideuaiiOjdiuijero al 
modojcheancko nel rinouar della jede>& le^i fi fuol farebbe ra 
ro del tutto lo antico fi difufa } ma parte fe ne ojjerua, & parte ft 
gli aggiunge 5 cofi cojioro fecero , più None ad uno mefe , che a 
l'altro diedero Je non per fchifar alcuni giorni infelici, per molte , 
cofe occorfe al popolo Romano fimflre in quelli] accio che in quei 
li non fifaceffe la ratinanti del popolo y & non Jcfieguitaffe quah 
che tomolto 5 ma quietamente fi faceffero lefeflc in giorno feliciti 
mo , &* hauuto per proserò y che le idi h Gioue facrificauano l'a+ 
gnetlXjù' ci Giunone le Calende ^benché le None non haueffono 
protettore alcuno^ fu più molto quefla religione apprejjo di Ro* 
maniche alcun non eftima 3 maje ne può lecere in mille luoghi', 
ite credo } che per altro nominarono i giorni congiunti a Galende? 
'None & Ut perpropio nome,fe noUper efier hauuti infelicixOn 
He dice nano pridie Kalendas , £r pridie Nonas , & pridie ldur> 
non fecondo } ma diceuano ben tertiofa quarto , fcr ua dijcomn* 
do x Quefla a me pare la cagione de nomi } & ordine , £7 numero 
delli giorni del Romano mefe; per la qualcofa boramai delle dna 
[ioni di effo giorno dichmot intorno alqualefimilmente non poche 
iijfi eulta accafcanui } & non perche li korologi a quefli noflri tem 
pi fiano tra fe diuerfi : tal che quei di V Amagna di dodia } in do* 
dici fempre procedono 5 £r da me^rp di a me^a notte compia* 
no dodici bore , tutto il Leuante quafi da mattina a fera , £r dal 
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eafcare al teuar del Sole hora di piujora dimeno hore , che di 
iodici lo facciano firnoi Italiani infume quafi tutto il rimancnt 
te dell'altra "Europa di uentiquattroycomputandojla fera cornine 
ciano fi; per tutto il giorno Jequente lo continutiano infino all'oc* 
cafofir nonfen^a qualche ragione di ciaf uno diloro'y imperoche 
VAlemano comincia dal me\^p di , dice per più giufie^a , co* 
me fanno li Ajlrolaghi j e Leuantini il dì , £r la notte artificiale 
mfuranoyper faper quante hore habbiano da diflribuire all'opere 
lorOj'Noi Italiani uno di tutto infieme naturale didamo efiere l'u 
fuale giornojcioè una reuolutione del Cielo } nella quale il Sole 
ha copiuto di fare luce a tutto il Mondo >che gli e pqjfibile,^ dal 
la fera comimiamo perche prima fu notte >che giorno } & imitiamo 
la natura più chepoffibile ftaiMaperche il R ornano oltra che,pri 
ma che hauefie korologi, non diuije mai la notte , come il giorno; 
tr ancho dapoi } che t'hcbbeydali 1 antichità fua mai e dimenticato^ 
& non dico di quelli tanto antichijche altroché Qrtofir Occat 
fo } & M erifóio non hebbero } ma dapoi che a più minuta diuifone 
ueneiOj&il giorno diuifero in hore(non dico parti uguali } o por* 
porcionali(benche in alcuni luoghi par che fi poffano ghiofare) le 
quali differoperò hore , fcr fecondo effe difìribuiri erano gli uffici 
della cittli)& tanto era il giorno longo la fiate, come lo brcue, il 
uernOjO dieci ,o dodici che elle fi fufj ero ,Li onde chiaro appare, 
che non erano ugualiy& non fi mifurauano con horologio , o clepfi 
dracma con ombra , & gnomone, & erano pnporcionali al giorno 
che correua y & Vhora prima fir la feconda era de Salutanti,^, 
Clienti } l a tef^a infino alla fettima dcUitribonali,ct delle facendf, 
et cofi di Senatori come di Priuati } l y ottaua del lauarfi,peroche n& 
pottado cal^ejfor^o era a i nobili entrare nel bagno ,et nella nona 
mangiauano, il che era folamente una uoita al giorno,^ dimani 



lauano cenaci rimanente era dato alla quiete;& quefie erano par 
ti delgiorno artificiale, mentre chcH Sole era fopra la terra ,quan 
tunque fi legja , che Romani il giorno cominciarono da me^a 
notte, che precede alla me^ta notte ,cbe fieajiie, il quale era il loro 
naturale, & integro, il quale dapoi , che uennero li horologial no* 
flro modo di bore equali mifurarono,nolaf dando pero le pditte ari 
fiche ufate , £r ajfimigliauano queflo juo giorno integro alia eti 
de Vbuomo-,che in principio ,& fine è inutile alle operationi buma 
ne,ma nella uiriliù e ottimo t et a queflo me de fimo modo il loro an 
no era,cbe dall'inuerno cominciando neWinuerno finiua,Et mol* 
to bene il uerno alla notte, £r la flate al giorno fi affimiglia , nel 
quale grandifsime opere fi fanno in quefla noflra uita , £r infin al 
nofiro tempo, quelle Jue bore inequali , che flaconi di giorno prò 
pio fi pojsono dire, ufiamo anchora , onde Ter%a,& No«d , £r 
Mflgfp giorno , anchora fi dicano , & fonano : benché la Chiefi 
P rima, Ter^a, Se fia,Nona, Venero, & Compieta habbia -, &• 
quefla bora di "Nona malamente J'onaJJi innanzi mezzogiorno al 
miogiudicio^a per efferefempre fiata Vbora del mangiare, per* 
che dui pafli facciamo, innanzi il me^go di e fiata ridotta, fcr an* 
thoraferba il fuo antico nome, benché habbia lafsato ilpropio luo* 
go,& le notti fimelmente(oltra le bore de Vborologo)le arrificia 
li era diuife in quattro uigilie , & benché fi le$a prima face Ve* 
fiero, & Vespertine, & prima notte > che all' aparire della prima 
Stella cominciamo, & contiamo, & in tempefla notte-,cbe era tut* 
to il rimanente infin al gaUicinio Aurora , & iubare,cioe Stella 
Diana,cbe lor diceuano, & noi Alba, che'l crepufculo era , cofi 
della fera, come della mattina,quefli erano nomi alla parte delle ut 
gilie,non bore da perfe,& Dante a quefla intentione ,intefe ipaf* 
fi della notte per uigiiie quando dijfeEt la notte depaffx, con che 



falefatto hauea Si nel loco oue erauamo, E 7 ter^o già drÌ7gau* 
injiufo l'ale ,ludica quefìo perche alla quarta uigilia metta nafee* 
re la corona di Arianna nel Hemifterio oppofito,& Hierufalem 
mtyCome effi dice$che fifaceua l'albafr era l'alba del Sole,e no 
della Luna } come alcuni dicono. Queflo e quitto in questa materia 
ho potuto dire a uoftra Signoria 3 £r neramente non fon già taU, 
che non habbiaper certo, che molto più dottrinatamele, & orna* 
tamente non fi hauefie potuto trattare fi alto, & difficile fo^etto^ 
ma mi fon forcato di ufar quella migjior breuità che pqjjìbile fia$ 
accio quella che io fo ejf ere occupata in facende di firandiffime im 
portante per cagione del ChriflianiJfimo y & Bccellentijfimo fuo 
Rè , pofia liberamente leggere fen^a difturbamento alcuno dello 
felice ingegnodi Voftra Signoria : alla cui grafia da humilijfmo 
feruidore mirac comando* 



Hauenio per la più Ireue Er fp edita uh condotto al tifato jìne ì 
il difcorjo del anno mefigiorni fcr hore- 3 & ritrouandoft apprejjo di 
me(bencke nonperinuentione mia)un Calendario perpetuo delle 
fefle mobile , a commune utilità mi apparfo il debito mio di man* 
darlo in luce, & perche già mi fon desinato humiliffmo ferui* 
dare di Vojìra Sianoria >non uylto che per innanzi Char* 
ta niuna miafia letta,fen^a il chiariamo nome di quella ,allaqual 
chiueuolmente il dono^Ma ad che donarlo : fe tutte l'opre mie fa 
no con indefolubil mio di aurea cathena legate, fatto la mera pot 
tejlade di.V.S.alla qual prego, che Iddio fempre propitio le fia+ 
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15* Fftr.ii . api/, 

7 Fiir.jij. war. 

17 Febr. 

18 Fdr. 



2 mo^y 



14 mfl^.14 «a^o 
Giugìtj G^. 
1 4 mcip 
10 ma*? 



xZ 

IO 

3 O ma?p\<) 
.v:.. k « I 6 



Mcr. 
23 Febr. 
15" Frfw. 
27 Ff&r. 
19 Frfr. 
I I F*£r. 
Mar. 



6 
16 
il 

3" 



*47J 



Il C 



1474 II B 

■47513 A 
147614 GF 

I477U B 



19 Gaia, tf Fràr. 
18 Febr.b Mar. 



IO Ff&r. 
16 Gffl». 
1 4 Ffér, 
6 F<6r. 



17 F«fcr 
Il Febr. 

13 Fefcr 



21 GfW,8 Ffir. 
ti l«rr.'i3 lar. 



13 ajntfn 
i* <7>/j/i|i4 
aprila 
aprili 
api l'i 
aprii 
aprii 



18 
io 
1 

14 
6 



21 



Gtg. 

tha^p 
Gug 
ma^p 
mafó 
Gmg. 

27 ma 70 

IO 

*3 



29- mar. 
« aprile 
. aprile 



1 

21 

4 

29 mar 



I 

l I 



.f«tf^t29 JWfcg 

mag LO JmijÓ 
nA^oli wnig 
I-J* 2;j* 
7 wMtcjry 

Bfejji £| tK* $ 

ma'^ìii tr.u^j 
marcio Giug, 

w*^i7 mu^B 
r8i^5ri/r|l7 wfl^u Gì;/, 
io «ffikjrp ^1*^29 rrng) 
i 6 m<ir,Lt moneti 4 majó 



a/y.'^ 3 1 

apnU 1} 
Ì7 



mo 

.47» 



kur. Utfr.SettUigJi* Qjidrag ]9afftaie Afcenfioru Vtntea>Jl* 
num. dom. ma, fma. la reftare. iti Signori del fyKJàn. 

r K D ■ ft CI fruì /t fibra, t ± Mar. f r> A tiri r ri mi*» 



MM 

479|l7 C 



4 8oii8 BA 

481 19 G 

48 li F 

4 83l ■ 

4 84J DC ij- Jrtro. 
48*4 

87* 
887 



14 
14 



898 
4*0* 

494 

49 ' 
49* 

49 8 

49 9 
50C 

r©4|4 

5-066 
5-088 

fi 



B 
A 

G 
FE 
D 

C 
o B 



AG 
F 
E 

4 » 

5- CB 

6 A 

7 G 

8 F 

9 ED 
C 
B 
A 
GF 
E 
D 
C 
BA 
G 



fibra 

Yebr. 14 fibra* 
6 fibra. 
Mar. 



1 8 Gena. 4 
7 

30 gnar 
8 >ir«. 7 
fibra, 
16 gr«tf 



11 grrw 



Il jw>n 
3 J^ra 
lf Jrtra 
7 JK»w 
30 

1$ fib\ 



10 JÉfcra. 

11 Jfcira 

3 J&ra 
|6 /rfcrtf 
8 fibra. 
18 J&ra. 
IO fibra 

4 Mar. 
14 yfóra. 
16 fibra. 
7 Mar. 



3 fibra. 10 fibra, 7 apnlt 16 mag. 16 mag. 
16 gru ' 



Il Jirfcra. 
4 fibra. 

17 JÉ&rtf 
3 )ft>ra. 

18 febra 
13 jfr&ra. 



tO|0 F 

Jj-IIjU B 
lyiljl DC 

!yi4!l4 A 
fljUj <» 



Pra 

3 I gP'W 
Il gna 

I I /Ara 
17 gita 
1 6 jrfcra. 4 Mar 

7 fibra, la, fibra. 
13 gru. 9 

II /r6ro.i 

4 fibra. 1 1 jftra. 
1$ gna.f j^ra 

8 fiora. Lf fibra 

3 I grru. 1 7 jpk* 
10 jirèra.7 

4 Jebra 



fibra 
Mar. 



17 grrw 
16 febra 



Mar 
li /rèra 
13 fibra 
Mar, 



13 MM 
Il p>ra 
é 4 jWva, 



11 Mar, 30 AprJió" mag. 
I I apnlt 10 Mag. 3 o mag. 

I ap r//< 1 1 mag. 1 1 mag. 

II apri[t 3 1 ma* 1 o Gwg, 
«pn/r 1 6 mag. 1 C mag. 

3 O mar. 8 mag. 1 8 mag. 
I d*apnlt 17 mag. 6 Qmg. 
j aprii; 1 1 mag n mag. 
1$ aprili 4 jriag. (4 w ,ig, 

I f «fri . 14 mag. 3 Giwg. 
«pri/< 1 5" mag. 15- ma£. 

9 apri/» 18 m«£ 7 Qv4g. 

I I afri/r 10 mag. 3 o ma£. 
«fri/» 1 1 miy. 11 mag. 

11 aprtU 31 mag. 10 Gwg. 



30 Mar. 8 mag. 1 8 mag. 

19 aprii 18 mag. 7 GfHg, 

apri/' 11 mag. il mag. 

16 Mar 4 mag. 14 rrag, 

1 3 «f r//V 14 mag. 3 



3 I Mar. 
19 apri 
I I apr/i 
17 Mar 
I 6 apri/. 

aprii 
13 Mar 
(1 0fn/< 

4 apriL 
13 apn/t 
8 apri/ 



Qiug. 

9 m>g. 1 9 Mag. 
18 mag. 7 Grwg. 

10 mag 30 mag. 

f w «£- 1 X Mag. 

15- ma^.4 Gt«g. 

I <> mag . 1 6 mag. 

I mag. 1 1 mag. 

1 1 mag. 3 1 wjg. 



3 1 aprdt 9 mag 
IO aprili 19 m«g 



13 mag. 13 mag. 
I GiMg. 1 1 G«g. 
17 mag. 17 mag. 
19 Wig. 

8 Gl«g. 



f fibra, if fibra. Il aprili 10 mag. 30 iw<jg 



9 ^ri»ra. 17 Mar^f 
I Mar 



mag 



I f mag. 



. 1 6 0/n/ t ly mag. 1 a. Glug, 
li fibra. <ì aprili 17 ma^. 17 mag. 



me. nwne* D 

i ni il 

If I7«7 D 
Ifi8l8 C 

iyi9i* B 

IJlOi AG 
1*113 



rr.a. 
IO 



F 
E 
D 
CB 
A 
G 
F 

ED 
C 
B 
A 



1*134 
■ jiyi 

1*178 
i*3°" 

1*3» 

1*33 «4 E 
1*34U D 
1*3*'* c 
I*3<«7 BA 
i^^lS G 
^3819 F 

1*39 I 

1*4*3 
1*4*4 
1*43* 
I*44i$ 
1*4*7 
1*468 

1*4* 
1X4? 
I**c 

1**1 

I*fl 
Ufi II A 



DC 
B 
A 

G 
FE 
O 

C 
B 

10 AG 

11 F 
il £ 

13 D 

14 Cfi 



Gen. 
fèbra. 
I gna, 

10 fibra, 
fibra. 

17 gna. 
%6 fibra 

fibra. 
14 grna, 

11 /r6ra 

18 gTOtf 

17 J** 
fibra, 

14 g™. 
1 3 

18 grut. 
fibra, 
fibra. 

14 gPM. 

13 _/^ ra v 

18 ffw 
17 J^ra. 
1 Jirira 
1* orna 
3 Jffcra. 
* Jftya, 
li gru 

10 ^ra. 
I fibra 

11 /Irto*. 
I jff^TJ. 

19 grna. 

17 

1 fibra. 
1* gpfifl. 

1 4 fibra 



firn** la re furie* 



6 fèbra 
11" fibra 

9 mar. 
11 Jftra. 

13 jSfol. 

man. 

18 

10 JÉ&ra, 
I mert. 
14 

6 man 

1* Jft>r<j. 

10 ^fcti 
1 mart. 

11 Atra 

14 fibra 
lì fibra 

18 Jirfcr. 

10 fibra 
mari 

14 jft>ra 

6 mart 

19 fibi 
Al fib 

I mot 

11 /rfcra. 

7 /tf™- 

II fibra. 
I 8 fibra, 
IO marf, 
13 Jftva. 
I* fibra, 
* man. 



ra 



lj mar 



SfctnfioneìPentecoJle 
del Signo, iti Jjpjam 



Mag 



Il aprile n mag 

aprile 1 3 mag 

r «/*»k,l £«<g 

1 7 mag 

mar/.; 9 mag 



IO aprile 

* aprili 

1 6 aprile 
I 



aprrf* 1 0 mag 
1 I aprile 3 O mag 
Il aprili 
18 morf. 
17 «P"k 



9 

31 



a/>n/* 1 8 



mart 



19 mag. 
14 mag, 
* mag. 
li" mag 



li 
6 

1 < 



mag. 
mag 
mag 
mag 



13 apri/* il mag 



* afnif 

.18 marf. 

I^ apr/i< 

I ajir//< 

li apr^i 



f apnlt 1 j mag 



14 mag. 
6 mag. 
li" mag. 
I O mag 
31 mag 



, 18 mart. f mag 

17 apnk 16 mag 

9 aj.nlr 1 8 mag. 
15" mart. 3 mag. 
13 aprile n mag 
f aprile \ 4 mag. 

1* H't'ì g m &> 

1 0 apnie 1 9 mag 

I affili 1 o mag. 

H aprile 30 mag. 

< 9 /fàra, * V 1 *' 1 X 

1 1 fibra,' 19 mart, 7 mag 



1 m*rt» 17 aprile lC mag 
%$ gna, 1 S jèbrn, 1 «fr^II mg 



1 1 mag. 
il mag. 

13 mag. 

11 Ai 

17 mag. 
1 9 mag. 
8 &ùg* 

14 mag» 
li" mag, 
4 

10 mag» 

31 mag. 

11 mag. 

f |fa 

18 ma^. 

19 mag» 

I 

14 m*g. 
Il mag» 

10 mag. 
9 

t* mag. 

11 mag. 

r £«<g. 

18 mag. 

13 m«g» 

14 mag. 

13 &»g> 

19 mag. 

10 mag. 

1* mag. 
17 mag. 

* f*K* 

11 mag. 
D 



tiìefi=kurXitt. Settuagf* Quadrag. 

mo. \nim.dom.fimà* (ima 

7 Yebr. 
17 Yebr. 
1 9 Yebr. 



I555I7 F 



1556 



wm.dom. fima. 
Il 

IO Fffrr. 
1 Frf>r. 



18 ED 



c 


14 frtra. 


R 

MJ 


6 


Yebr, 


A 


21 


Gena. 


GP 


I ! 


Yebr. 


E 


1 


Yebr. 


n 


15- Gma, 


c 


7 


Yebr. 


BA 


30 




VJ 


18 


Yèr. 


F 


IO 


Yebr. 


E 


16 


Gena. 


DC 


if 


Yebr. 


R 

I 1 


0 


Yebr. 


A 


22 


Gena 


G 


I I 


Yebr. 


FE 


3 


Yebr. 


0 


18 


Gena 


C 


7 


Yebr. 


B 


30 ptW. 


AG 


19 


Yebr. 


F 


3 


Yebr. 


fi 


li 


Yebr. 


D 


»5 


Yebr. 


CH 


31 


Gena 



1J581 

1559* 
Wf6o 3 

iftfi 4 
1561 5 

If*47 
15658 
15669 

I5-68H 
■ 5-69 I* 
I5T°I3 
1571 
1571 
1X73 
1574 
1575 
I5-76 
1577 
I578Ì 

1579 3 
15-804 

If8if A 

15-826 G 

1583 7 F 

15-848 ED 1$ Ycbr. l + 

15859 c 

(O B 

11 A 

12 GF 
£ 



23 Yebr, 
8 Yebr. 
27 Ff6r.ji4 

, 1 Feir, 19 



Pfl/^W4 4* 

/a refurre. 
2 5 Mar. 
14 Apri/ 
5* apri/t 
I 8 aprili 
1 0 a rtl 
26 Mar. 



hfctnfione Ventecofit 
del Signore^deljpiri.fiiu 
3 MagLj mag. 
23 mgJi 
14 mag. 

17 

1 9 ma£ 
4 



aprici 13 "Kg 
aprdt 
Mar 



15 mg 
7 ^ 



2,4 fibra. \ i aprile 10 mg. 



Fffcr 



2 

22 



aprii 
aprii 



i7 Frtr.'i4 apri/< 
14 fibrato mart. 



17 wag.|^ 
1 

4 



Mar. 1 1 8 aprii 

13 Ffir.'iO aprilt 19 mg» 

g Ffèr. 26 mar. 

28 Yebr. 15 «pw/' 

2O Frtr.V «P^' 

4 Fr6r.'2l m»r. 

24 Frfr.'i I a;r//t 

1$ Fffcr.^ apnl 



7 Mar. 
2O Ff&r, 



22 aprii 
7 apri/r 



22 Gena 
II Frtr. 

27 Gma.'i3 fibra. 



I 2 Ffir. 30 warr 

4 Man! 1 9 -V"' 

17 Frir. 3 

8 Yebr, 

28 Fr&r. 



aprili 
26 mar. 

15 

31 



1 1 mg. 

31 mag. 

13 mag. 

8 mag. 



Giug. 

24 w»a£ # 

6 Gng. 

29 mag. 

14 mag. 
2 Giug* 

15 mg. 
17 7*g. 
; O mag, 
1 1 mag. 
IO Gi;g. 
2 Girg. 
I 8 mag. 

Giug. 



19 mag. 
*w,gyi4 mag. 
f Giug. 

JO aprjfr io mag. 



14 mg, 

15 mg 



20 mgjgo mag* 



1586 

1587 
1588 

1589 
I590 



13 
14 D 



15$ 1)5 C 



Il Yebr, 
4 Frfcr. 



Il mag. ,11 mag. 

31 mg. 10 Gmg. 

16 iwgJi6 m«|> 

mg.'i 8 ™g> 

28 mg.17 Gvg. 

Il mag. 21 mep 

4 ^«14 maj£> 

24 mag. ; G/igw 

9 mg. 1 9 tfag) 

marf.19 apnif2 8 mg. 7 Gag. 

20 magico rr.afo 

il mg .fi 2 wag 

15 mg. 



aprili 
mar. 



%ì Yebr. 14 FrfrJll apnfc 
30 G«f|l6 FffcrJj «prh 
I wrfr. i(> apr^ 
li Frbr.7 aprite 1 té mag 
16 Gena, il Frfcr.30 mar, 8 mg 



4 

X6 tr.afo 
I 8 ma§» 



15 KiìV. 4 M*r. il? *pnkl8 mgb Gng. 
il feb r.\4 aprile^} mg.iij m $ 



1 



mdff/t*|AW\ LkelSrttuag* )Quaclrag*PaJ )uatl< 
mo. tmm% Do^fima. ìjìma. larefure, 



f9H6 BA 

f94l8 

i 9 

O961 

X972 

J-98 ? 

5994 
6oc r 

60 1$ 

602& 

6 O4 C) 

6oy 
eoe 
607 
601 
60 e) 
Cic 
dì 
61: 
6ij 

615 
6ic 

617 
61I 

611 7 

623 



1 

1 

3 
4 

r 

6 

7 
3 

9 



1 
3 
4 
f 



F 
E 

DC 
B 
A 
G 
FE 
D 
C 
B 

AG 
F 
E 
D 
CB 
A 
G 
F 

ED 
C 
B 
A 
GF 
E 
D 
C 
BA 
G 
F 
E 



6241O DC 
6*5 11 B 
62611 A 

6171} G 
628 14 FE 
i62p,if D 



13 gru.]? jibra 
I 1 fibra} [2.8 /rfr«» 

!i7 gr» 



26 mm. 



16 
8 



fibr. 
fibr. 
gna 
fibr, 
fibr 

lO gru 
Jrbra 
gna 



23 
12 



8 



31 

XO yp^ru. 

frbra. 
27 grrw. 
f6 Jrfcra. 
fibr*, 

24 gTWfl. 

1 2 ^ra 
4 lebr. 
20 gr>ifl. 

31 gna 
lO jet™ 
5" jrbra, 

2 8 gN0. 
I <S fibra, 
I yrfew. 
24 grrw 
13 fibra, 
18 grrw 
1 7 jww 

lj* gna 
13 /ré" 



5" jrfcra 
21 gnu 
IO jtbr 
l fibra 



l 3 fi bra 
f mari. 

24 _/t6™. 
9 Jirfcr* 

I mari. 

21 Jfér*. 

fibra. 
lf fibra 
17 yrtw.|4 

mart. 
12 )W>ra. 
(3 Jfcfo*. 

mart. 
! 8 /rfoa. 
20 Jirtai. 

mart, 
il jrfcrd. 
fibra. 

17 Jr6'<» 
Mar. 

II fibra. 
14 _/ftru 

I 8 >*ra 
O Jrfv«i 

1 4 /<rfc" 

26 fibra 

I I ^6r« 
t M«f. 

. 1 2 fièra 



7 J&Ttl 

b 16 fibra 
i h fitta 



I mar/. 
O 



Af afone 'Pentente 
al itinere M fìt fin 



4 ""^ 



S aprile* 24 m«g< 



14 «Kg* 



•/rifrji*) 
20 



mart. 
aprii 
aprili 
mart. 
apri 
aprili 
aprie 
acrili 
Mart. 
aprii 
apr.L 
mart. 
aprii 
apri*, 
mart. 
aprii 
aprii 
aprili 
aprii 
mart. 
apr,U 
aprile 
8 mart. 
C aprile 
aprile 
aprde 
aprile 
mart. 
aprii 
aprile 
mmt 



aprii 11 
*ptit\l4 



mag 
mag 
mag 
mag 
mag 
mag 
mag 
mag. 
mag 
mag 
mag 
mag 



ir 
17 
1 

11 

<3 
1 

17 

9 

14 mag, 
mag 
mag 
mag 
mag 
mag 
mag 
mag 



»*g.8 



f 

17 
2 

li 

13 
2 

l8 

9 

19 

14 

6 

2f 
10 



mag 
mag 
mag 
mag, 
mag. 
mag. 
mag. 



30 p.ag 



22 



mag 

mag 



2 Giug* 

I 9 mag. 

8 g*£. 
30 wi«g* 
15" nag> 

[4 
27 

II mag. 
31 

23 mag. 
Il 

27 m<g, 
19 mag. 



24 

ir 

14 

17 mag. 

12 rK<£* 

;i m«£* 

23 mag. 

li 

2j8 mag. 

19 mag. 
8 

24 mag^ 
1 6 w<^, 
7 

20 mag. 

9 

"■ 

16 Wtf^ 



I 8 ttu, ; .;i3 

««!»£. I 3 «Jdg« 



D 



3 



Aw» UttAettuag* puairagm^af^uait 
nutn, Dt'J finta, 4 Jfw far/fine. 



miUtfu 
me, 

ìC}Cio C 

1631 17 B 
163218 AG 
16}} 19 f 
16341 E 

16363 Cfi 

16374 A 
l6jbf G 

I63$6 F 
I64C7 ED 

I6418 C 
I6429 B 

1643 fO A 

1644 1 1 GF 
I645 il E 

1 640 13 D 
1647 14 C 
«642» is BA 
1649 16 G 
165017 F 
l6ji,8 E 
I6JI19 DE 

■ 6/4 1 ! A 
16XJ3 G 
165-64 FE 

16J75 E) 
16;86 C 

16x97 B 
16608 AG 
I6619 F 
I661 io E 
I663 1 1 D 
I664 IX CB 
166513 A 
1666 14 G 
U67IX F 



14 grw. 1 10 fibra 



6 JHra 
29 gru. 

17 £*V 
X fibr. 
tf gru, 
14 fibr. 

X fi* 

21 gf«- 

1 0 Jtbra, 
l fibra. 

11 fibra. 

6 /rfcra. 

29 gru- 
8 ^itru. 

1 jMva. 

IX g m - 
14 jrfcra, 

3° g m - 
21 

1 0 jibra. 
26 

I X fibra, 
fibra. 

22 griw. 

11 fibra 
3 Jirfrra 
2X grna 
7 

1 9 tra 
io Jrfrr 
16 grrw 
II" Jrfcm. 

7 fibra, 

22 gFM, 

II jitr 



23 

tf Jtbra, 

6 murt. 
9 Jifcffl. 
I 

ma»f. 

12 Jffcr*. 
fibra. 

17 Jrtr*. 

10 rr.t't. 

13 /i"». 
IX /fcr«. 

mart. 

1 1 fibra, 
man. 

16 

7 fi* 



17 fibra 

12 fibra 
mart, 

13 /fro 

18 fibra 

18 

10 fibr 

11 ^ 



18 ma/r 
IO afrtit 

I U^i'i 



li acrili 

6 affiti 

19 rr.crr. 

17 a l rL 
9 

li* mart. 

14 <Jjr.it 

y Mi 

1/ tfpri/. 

IO ajrd 
afril. 



11 •!» 
6 af 
19 mart. 
18 tffri/t 
1 «pri/c 
iy mar/, 

14 fl^rl 
30 mart 



Ajaficm jPfljr«t/?e 
^lU^ncrfitlffi'firh 
mag, 1 6 mag, 
19 «rag. 16 mag, 
IO ma^. 20 mag. 



3 0 ^".g 

15" 9% 

7 *g 

16 rr.fl^. 

18 mag 

3 ** 

23 mag 

14 I7i0£ 

3 

19 mag 
II 

30 mgi 

IX 

7 

27 Wfl £ 

1 1 m«g 

} mag 

23 mag 
, 8 



18 tfp , //r|i7 mag 



IO afrdt 
16 m«f. 
IX apilr 
. 6 «J/ ri/t 
.19 mart 



14 }rfcra, 1 1 *frJU 



I 6 /dva. 

7 matt, 
1, 17 /rfcw, 

2 Jirfcra. 
mart, 

13 /'J™. 

8 /"trtf. 
18 fibn 

20 



12 «fn/< 
14 flpi/c 
30 man. 
19 «pji< 
IO tì/r/Zt 1 
2.6 



19 mag 

4 *V 

14 meg 

IX mag, 

7 ^ag. 

20 ma^. 

12 mag. 

31 

13 mag, 

8 mag 
28 mag 



Gwg* 

XX Mg! 
17 mag, 

2X g*g> 

28 mag. 

13 

2 

24 mag, 

29 mflg, 

21 mag» 

2X mag, 

17 mag. 

g iu g* 
21 mag, 

13 wag é 
2 gmg. 

18 mag, 

6 g"*g. 

29 mag, 

14 mag, 

; gng* 
2X ma^ 

17 mag, 

30 mag, 
11 mag. 
IO gmg. 

2 ^»g» 

18 mag. 

17 



19 mag. 29 mag. 
4 mag. 14 mag. 



IX ^1^24 mag,3 
7 «^^|l6 rr.eg. 16 m^g» 



Mi/'r f Awr. Làtr.\$ettuagrfì. Quadraar'.ÌPafjua de 



mi. 



num, dom. ma, firn*. la rtfirre. 



M66S 16 ED 19 gru 
16(9,17 C (7 fibra. 



1*7* 
1671 
1671 
167} 
1*743 
1*75 
1*7* 
1*77|* 
1*787 
1*79 8 
l68c 
1681 
1682 
1683 
1684 
1(58* 
1686 
I687 
1(88 
1685 
1*90 

K91 
I692 

1*93 
1694(4 
1*95 

1*977 
16988 

1*999 



18 B 

19 A 



GF 
E 
D 
C 
B A 
G 
F 
E 

DC 

B 

A 

G 

FE 

D 

C 

B 

AG 

F 

E 

D 

CB 

A 

G 

F 

ID 
C 
fi 
A 



JO gru. 
19 fibra 
4 fibra. 
26 gru 



3 I gw. 1 7 /fo* 4 «p^ 



f fibra. 

24 Jr^ra. 

I 6 fibra 
8 Mar 

I I fibra. 
14 jfifctt 
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I 

IO 

11 «pn/ 
l8 Mar. 
aprii 



aprili 
Mar. 
aprii 
aprili 
aprile 
aprilt 
aprili 1 6 



9 

11 



mag 

mag 



IO 

19 

li 

di 

ti 

17 mag 



mag 
mag 
mag 

mag. 



17 
8 

14 

f 

14 
9 
1 

li 

f 

18 Marjtf 
17 aprile 16 mag. 
aprile \i mag. 



1 1 mag 

31 mag. 
11 mag. 
1 1 mag. 
17 mag. 
19 maffc 



7 
13 



GWg. 
mag. 



li" «qf» 



4 & u è* 

17 mag. 

19 
I 

2-3 

ir 

14 



G»g. 
mag. 
mag. 
G»«g. 
IO Mag. 
G f «g. 



1 

11 

'4 

1 

18 



8 

31 
16 

f 

17 
il 
1 

14 



r* 



aprii/ jo 
aprile 1 4 



mag 
mag 
mag, 
Gwg 
mag. 
wug. 
magJ9 
magji4 
mag . 1 6 

S 

11 



mag. 
mag. 
Giwg. 
mag. 
mag. 

mag. 



1 1 G»g« 
18 mag. 



1(? 



mig. 
Giug» 
mag. 
mag. 
Gfog. 
mag. 



MiSefim'Kur. Lite. Stttuagfii Quaèragt Vaffutit 
mmt. Do. ma, J fina* Urefurre 



S$6\i6 GF 

89717 E 
89818 D 

19001 
901 1 
901J 

903» 
19045- 

9°S{ 
190O7 

I9°78 
[9089 
909 
910 

911 

1911 

91 ; 

914, 

9if, 
916, 

9l l 
918 

9I9i 
9101 

9113 

9114 

9i3,T 

M 

:9*f 7 
9168 

9179 
918 

919 
93^ 
951 

93i 
933 



C 
BA 
G 
F 
E 

DC 
B 
A 

G 
FE 
D 
C 
B 

AG 
'F 
E 
D 
CB 
A 
G 

ED 
C 
B 
A 

GF 
E 
D 
C 

10 BA 
U G 

11 F 

13 E 

14 DC 
IX B 



o 
I 

£ 

3 
4 

5" 
6 

7 

8 

9 



Gm.7 fibra 
fibra, tf fibra 
fibra* 18 fibra. 
14 Jftra.j 
fibra. 



18 grrw 
IO JJrfcra 
1 fibra, 

I 5 fibra, 

19 gm 

18 fibra, 7 mari, 
IO fibra. 1$ fibra 



13 fibra 

14 /F6m. 
17 ^ra. 
I 9 Jftrtf . 
1 1 fibra. 
1 mart 
If fibra. 



14 j^a, 

11 gru, 
IO yrfcr*, 
1 fibra. 
lj" grw. 
7 jràra. 
19 gru. 
18 /6w. 
3 fibra 



3 fwrr 
13 /rfcra 
8 Jft>r« 
17 jfffcra 
I* fibra, 
1 1 Jffcra 
13 fibra 
\S fibra 
7 mart 
IO fibra. 
16 gru! il fibra. 



*4 
13 



AfcenJioneVentfctJfé 
del Signe, ddjpi.jàtu 



Mag 
mag 



apr# { x% 

Mprde\^ mag 

18 aprile 2.7 mag 

) aprile 1 8 mag. 

I «/rifc 1 0 mag, 

14 «/>r&|l3 Wdg 



4 aprtit 



18 flwrqG m<jg 
17 tfpn/i 



r/i- 



16 mu^ 

I I mag, 

11 «jjn/fUl rwag 
13 aprdt 



19 m<j»7. 
(8 



IO 



aprile 
aprii 
15* wwrr 
14 aprili 
6 aprile 
19 mcrr 
IO aprii 
1 

11 



apn 



1 4 

30 gru 
11 grwfl 
1 1 fibra. 
1 /Véra 
I r fibra. 
7 fibra. 
30 grrw 
18 fibra. 
3 J?ir«. 
16 gru, 
iy fibra 



mart, 
15 fibra, 
fibra. 

17 Jl&r«. 
19 fibra, 
mart, 
14 ^rtr*. 



7 

19 marf 



I I 

aprilt I 6 



18 
3 

16 
6 

19 
1 1 



li mag, 
7 mag. 



Il 0«g> 

I C*gì 

14 mag, 

6 giug, 

18 mag, 

IO md£. 

*r 

i* «Hfr 

f G/K£. 

II iwg» 

io 

I 

17 



17 
19 



19 



17 wog 
ir ito 



mg, 

mag.ij mag*, 
l giug, 
iy mag. 



7 mag. 17 m*g* 
1 9 mog, 19 rrwg» 
mag. ti mag, 
mag' IO gì*g. 
mag 16 mag. 



16 fibrà,t 
7 mart. li aprili 

10 fibra. 7 aprdt 16 mag 

1 1 fibra, }Q mart, 8 



7 rr.ag 

17 mag. 

acrile il mag, 

mart.q. mag. 

apriti} mag 

If mag. 

18 mag. 

10 mag. 

1 1 mag, 
31 nwg 



aprilt 
aprdt 



mag 



3 mortai 8 aprile 17 mag. 

aprile, il mag 
E 



30 gruaC fibra.\} 



17 

il mag. 
14 

ir rnag* 
7 

30 mag, 
li wflg* 
io 

iC mag, 
1 8 

6 giug, 
IX m«£« 



c 

B 

AG 
F 
E 
D 
CB 
A 
G 
F 

ED 



me. mm.iom. 

1934** A 
1935-17 G 
I93*l8 F £ 
1)1719 D 

1939 t 
1940? 
1941 4 

1941 r 

1943* 
19447 

194*8 
19469 
1947 
1948 
1949 
195-0 
I9n 
195-1 
I9T3 
195-4 
195-5- 
I95-* 
I95-7 
195-81 
195-93 
I9*°4 
19*1 f 
19616 

19*37 
19*48 
I9*r9 
1966 io 

1967 I 1 
1968 

19*9 
1970 



ettuage* Qua&rag* Vafqua ie Afanfione Ventecofle 



ma. 



o 
I 

1 C 

3 B 

4 A 
j- GF 

6 E 

7 D 

8 C 

9 BA 
G 
F 
E 

DC 
B 
A 
G 
FE 
D 
C 
B 

Il AG 

13 F 

14 E 
*97l IS D 



Gina 
Febr. 



fima 
8 Febr. 
l8 Febr, 
13 »*• 



f jebra,\ Mar. 
1 F'6r»|l4 Fr&r. 
G<wr 9 Ff&r. 
Febr. 18 Fffer. 
Ff&r. 10 Febr. 
Gena, f Fffcr. 
Fftr. ir fibra. 



larejurre. 
16 Mar. 
15" Apri' 
30 /rwrf 
1 9 opri/ 



7 

<? 

3 
1 



Groe 
Frfrr. 
Frfrr. 

G<7Jtf 

Febr. 
Febr. 
Gene, 
Febr. 
Febr. 
Gena 
Febr. 
gna. 
Febr. 
Febr. 
gna, 
Febr. 
Febr. 
Gena. 
Febr, 



13 
8 

il 
13 



Febr 
Mar. 
Febr. 
fibra» 
Mar, 
14 Febr 



1 1 

17 
15- 
7 
13 
II 
1 

13 
8 

3i 
19 
il 



aprile.14 



arrilt 
Mar 

tfpri/ejl 6 
Mar 

aprile 1 1 
aprili 
aprii 
aprii 



mari, 
aprii 
aprii 



del Signore y 
4 Mag. X + 
14 mag.; 
8 mag. 1 8 
18 mag. 
IO mo£ 
f mag. 
mag 
mag 
mag 
mag 
mag 

mag 
mag 
mag 
mag 



Ftbr.\l7 »wr> 
16 aprii 



miri. 



ir 
f 



Febr. 
Febr. 
lf Febr. 

17 F^ r . 

8 Mar. 

II Fffer. 

13 Fffcr. 

f Man. 

18 Frfcr. 

9 Febr. 
I rnorr 



1 

o 

7 
<J 

3 
1 

8 Gmtf.'i4 fibra 

7 Fr6r. ;r mtf". 

Fffcr.'if Febr 

4 Gmd.'iO Ffér. 

3 Frfr.jl Mar. 

Febr. il Febr, 

7 GfW. 13 Fffcr 

9 Fffr.jltf Frèr 

I Frtr..i8 Febr. 



mar. 



aprtle\ 11 
apnlt 
aprii 



1 1 

r 



17 

> 

18 
10 

f 

ir 



7 
50 

15" 

3 

1* 
1 1 

il 
1 1 
17 
19 
7 
5° 

magfo Gtug, 



'Jan, 
mag* 
Giug. 
mag. 
Giug. 
mag, 
mag, 
Giug. 
mag, 
mag, 
rrag. 
mag. 
Giug, 
mag. 
mag. 
Gmg. 
mag. 



ma 



13 



mag 
mag 



1 1 wag, 

3 1 m *g* 
1 3 mag. 



7 aprile 1 6 mag.' 16 mag. 

23 
II 

4 
li 

8 aprile \ 7 mag, 17 rw?Ì> 

3» 
io 

4 



I £«g.|I Giug, 



9 
19 



mari, 
aprile 
aprilel} 

17 mar.W 
aprile if 
tfpri/r 1 0 
aprile 19 
apriteti I 

18 mart.6 
17 «piVitf 

dprifc 1 7 
rwrj,9 



I* 
I 

IO 
II 



Wflg.19 

M^'8 

»wg ,,i3 

Mg. tf 



mag 



IO 

8 

3» 



MgJf.f 



mafè 
Giug. 
mafó 
naife 
Giug. 
mafè 

GtU£. 

ma# 

rr.aft 



8 

13 
f 



MM 

Mg, 



Il Gt«g. 
rnaj& 

GlK£. 



17 
19 



tfpnlfll w^.'i 



Il 



/ modo pertinente a falere le jrfle nubile , con la diforra ragione r f che nella 
prima eolot.na fi contiene Umillefmo, dqual ccmir.aa 1 440. Urlio fa 
tonda 1*0* ^ureo numero .Nd/« ter^a e pojla lalàura Cominial^fy coft 
fedendo per quelle fi ruroua ciajcum delle predetta fefle fitto del fuo Titob, 
Gr quando fora finito d preferite ordine t fi ritorna ci prinà^ «,€7* mutafi fc* 
lamtnte dmillefimo : Cab mai non JaUijfaO" dura papetualmcnte* 



ImpreJJà in Venetìa per Trancefco Marcolint da Forfl, apprejfo 
U Che fa de la Trinità t ne ghanni del Si^ncre . 
M D XXX /II. il me fedi Giugno, 
Con gratia f e prtudegio , 



t 



I 



I 



